	Quarta di Quaresima B 
O Dio, ricco di misericordia, che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del male, donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati nello spirito, possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. Per il nostro Signore… 

PERDONO 

Gesù, che rimani fedele alla tua alleanza anche quando noi ci allontaniamo dal tuo amore… Signore pietà  


Cristo Signore, che mandi a noi i profeti per richiamarci al tuo dono e offrire a tutti lo stimolo per ritornare a te… Cristo pietà  


Signore Gesù che ci chiedi di rendere sempre più solida la nostra risposta al tuo dono di amore… Signore pietà  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del male,

Grazie, Signore Gesù, che ci doni la luce della tua grazia, perché siamo rinnovati nello spirito

Grazie, Spirito, che ci aiuti a comprendere e a corrispondere all’amore del Padre.

ALLEAZA FERITA, MA RILANCIATA

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio, ricco di misericordia, che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del male, donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati nello spirito, possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. Per il nostro Signore… 

Un’alleanza offerta in Noè a tutti: non ci saranno più le acque del diluvio! Un’alleanza più volte confermata ad Abramo, l’uomo fedele. E ancora: l’Alleanza in 10 parole. Ma il popolo man mano dimentica il dono e vede solo il dovere; non avverte la benedizione e la grazia per ridursi alla fatica di obbedire. E così pian piano si allontana… storicamente preda di potenze straniere, avendo cercato protezione in alleanze umane e non nell’Alleanza con l’Altissimo.
A poco serve l’invio di profeti che come messaggeri richiamano il popolo alla fedeltà al dono di Dio. Ne deriva la distruzione del tempio di Gerusalemme e la deportazione in Babilonia dove rimane alcuni decenni. 
Ma Dio ricco di misericordia rimane fedele e manda uno straniero, Ciro, re di Persia, a liberare e ricondurre il popolo alla sua terra, per riedificare Gerusalemme e in essa il tempio, dove Dio abiti tra loro. Si sottolinea che se il personaggio sulla scena è il re di Persia, il vero protagonista della liberazione è il Signore: perché si adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia e ancora: Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme
Questa storia si ripete nel tempo, nelle tante scelte umane di impoverire e distruggere la casa comune come anche i patti di giustizia, collaborazione, aiuto reciproco. Anche l’attuale fase della pandemia ricorda quanto la storia umana sia fragile, e appaia bisognosa di risposte unite, e di uno stile di vita più fedele alla proposta di Dio. Il dono più grande, disponibili per tutti è nel (…) Figlio, innalzato sulla croce, in lui il Padre ci guarisce dalle ferite del male. Il Vangelo sottolinea che Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Quel Dio che manda i profeti a richiamare il suo popolo alla fedeltà, non smette di attendere il ritorno del popolo dall’esilio a Babilonia e coinvolge nella sua opera di salvezza anche uno straniero, un pagano, a cui affida il compito di liberare il popolo e di favorire la ricostruzione del tempio, dove Dio possa abitare, non solo nel suo popolo, ma anche tra tutti gli uomini, ugualmente amati. Dio infatti ha tanto amato il mondo e non solo un piccolo popolo, che piuttosto la stessa funzione che ha avuto “il resto d’Israele” rimasto in patria, non deportato da Nabucodonosor in quanto ritenuto insignificante: né utile per il lavoro a Babilonia, né pericolo di rivolta se lasciato vivere a Gerusalemme. 

Padre, ricco di misericordia,
che in Gesù ci sveli 
quanto è grande il tuo amore per tutti gli uomini,
ricevi il canto riconoscente dei tuoi figli 
che vivono l’esperienza amara di essere lontani da te
e desiderano il ritorno alla fedeltà
per gustare il dono dell’Alleanza,
tante volte offerta agli uomini,
e confermata in Gesù, tuo Figlio e nostro Salvatore.

Nelle parole e nei gesti del Cristo,
vero e unico Messia donato a tutti gli uomini,
tu ricordi che il peccato dei tuoi figli
non distrugge la tua misericordia,
ma esalta la potenza del perdono 
che ci riporta nel tuo tempio,
per far festa con te, 
e con i nostri fratelli,
ugualmente chiamati alla gioia eterna nella tua casa.

Uniti alla gioiosa assemblea del cielo,
insieme con la Chiesa, 
santa e chiamata alla conversione,
eleviamo esultanti il canto della lode: Santo…
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IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.

IN PREGHIERA
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1 let. … per riconoscere che il nostro peccato non allontana la tua misericordia, ma esalta il perdono che ci salva
 
Tutti Donaci la luce della tua grazia 
2 let. … per riconoscere che la nostra storia, anche in questo tempo difficile, non è lontana dal tuo amore, manifestato soprattutto in Gesù, che mandi a noi come Salvatore
 
Tutti Donaci la luce della tua grazia
3 let. … per vivere i gesti di amore e riconciliazione che ci rendono collaboratori e annunciatori dell’unica alleanza che offri a tutti i tuoi figli
